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TTRANCESCO CODELLO

NOTIZIE IIIOGRAFICHB DI LUIGI MOLINARI

Luigi Molinari nasce a Crema (Cremona) il l5 dicembre 1866.
Dal padre, cancelliere di tribunale in pensione e piccolo possidente, è

avviato agli studi giuridici e si laurea in legge a Pisa nel 1889, dove è
cornpagno di studi, di poco più anziano, di Pietro Gori.
Trasf'eritosi per esercitare la prof'essione a Mantova, vi rappresenta úna
delle ligure cli nraggior rilievo nell'ambito della sinistra della città, la
quale annovera anche una forte conìponente anarchica.
Dopo i rnoti della Lunigiana ( 1894) in cui il Molinari sarà indirettamenre
coinvolto, nei giorni successivi al suo arresto, il giornale "La provincia
di Mantova" del l-2 febbraio 1894 scrive di lui: "Quando quel lungo
fanciullone ultinrati gli studi si alloggiò presso I'avv. Achille Finzi per far
pratica. non aveva certatÌtente la stoffa di un futuro Ravachol; d'animo
mite, di carattere gioviale, innamorato della carriera intrapresa, soltanto
la fatalità può averlo trascinato nella china òhe lo ha condotto al
precipizio" ( l).
Ma non dcve essere una partecipazione casuale poichè egli aderisce ben
presto al socialisrtro anarchico (2).
Nell'tÌ9 a Mantova cornincia a dirigere il giornale "La Favilla", un
lìrglio internazionalista fondato da Paride Suzzara Verdi (3) una ventina
tli anni prinra allo scopo di diffondere le prime idee socialiste ed
irtternaz-ionaliste nel tnantovano, fra i contadini.
Proprio tra di essi compie le sue prime azioni di lotta, il suo esordio di
nrilitante e agitatore anche se poi la sua vita sarà soprattutto fattadi studi,
lavoro, cont'erenze e dibattiti (4).
A Mantova fonda anche il giornale "ll Grido dell'Operaio" (19 febb.
l89l-10 mag. l89l).
Una sua corrf'crenza tenuta in questa città il 3luglio 1892, dal titolo:
.'Conrunisnro anarchico. La conquista del pane", viene pubblicata
dapprirrra nel giornale "La questione sociale", edito a Prato (ottobre
1892t e poi su "La Favilla" (27 nov.1892).
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Nello stesso anno intraprettde anche un viaggio in Rornagna dtlve tictte
conl'erenze in diverse città e paesi.
Dopo il congresso di Genova del 1892, clte sancisce la def initiva rotlura
fra gli anarchici e i socialisti con la costituzione tlel Partito dei Lavoratori
Italiani (poi nel '95 Partito Socialista), il Molinari poletrrizzando cott i

socialisti irrdica chiararrte nte il nodo centrale dcl contrasttt, tluitndo parla

di "socialisti alla tedesca" riferito agli italiarri.
Lancia poi un appello: "1 socialisti in buona letle - scrivc - dcvotttr
assolutanlente capire che il socialisttto cotne lo interrdono Ilcbel in

Germania e Turati e Pranrpolini in ltalia, è un'utopia cli inrpossibile
realizzazione" (5).
Nello stesso anno si reca al congresso internazionale operaio socialista cli

Zurigo, per rappresentarvi diversi nuclei anarchici italiani.
Ne è allontanato per evidenti clivergenze, assiente agli altri anarchici e ai

socialisti indipendenti, su proposta di Bebel.

Nel corso dell'anno 1893 subisce le due prinre cottdanne. La prinra, cort

sentenza del 20 aprile, a L. 100 di anrmenda per "contravvcrtziotte

all'art. I della legge di P.S. avendo tenuto una pubblica conl'erenza a S.

Giorgio Mantovano senza averne dato avviso"; la seconda, coir sertlcnza
del 2l nraggio, della Corte di Assise tIi Viterbo,'ed è condannolo it "trc
giorni di reclusione per ingiurie ai nragistrati nel processo contro Paolo
Schicchi" (6).
Infatti intensa è anche la sua attività di legale di fiducia in nurrrelosi
processi a carico di anarchici e rivoluzionari.
Difende lo Schicchi, autore di un attentato contro il consolato spagnolo di
Genova (7), unitanente a Pietro Gori.
Durante il processo, dopo la lettura del verdetto, che condanna lo
Schicchi a I I anni, 3 nresi e l5 giorrri di rèclusione, in seguito t rlclle
ingiurie rivolte alla corte da parte dell'inrputato ("Siete dei pecorai! Viva
l'anarchia!"), il Molinari solidarizza con questi ed è perciò condarrrrato a

tre giorni di reclusione, nrentre allo Schicchi sono aggiunti altri dodici
nresi di detenzione (8).
ll 1894 è un anno di repressione fèroce, un altro arrno di l'uoco per

l'anarchismo italiano. Al potere è già salito Francesco Crispi il quale,
oltre a riprendere I'espansione coloniale, inaugura una feroce repressione
interna verso ogni fornra di dissenso e, in particolare, contro le teoric e i

nrilitanti sovversivi del nrovirnerrto operaio.
Per ben due volte, in occasione dei nroti e delle rivolte scoppiati prinra irr

Sicilia colle agitazioni dei Fasci Siciliani, culrninati nel processo davanti
al tribunale rnilitare di Palernro, e poi nella Lunigiana, il Crispi dichiara
lo stato di guerra.



Fra gli irrrprrtati clel tribunale rrrilitare di Massa-Carrara c'è anche il
Nfrrlirrirr i.
[:gli arriva n Can'ara il 24 dicenrbre del'93 ed è ospite dello scultor\
Iìeglri e di altri corrrpagrri (clei quali il Molinari non fece rnai il nome per
n()rì colìrl)r()rìlctterli). E stato lì invitato per tenervi una serie di conferen-
zc ai Iavoralori dellc cave di nìtrnìo. Non ha ancora trent'anni ed è, come

lo ricorda qualche anno rlopo Raff'ae.le Nulli, "esile, nìagro, delicato di
salutc. c0rrre lo 1'u per tutta la vita" (9).
La starrrpa dell'e6rca lo dipinge come un pacifico borghese, dall'aspetto
borrario di l'arrc iu llone precocenrente sviluppato.
La rrrattina del 25 dicentbre tiene una conflerenza in una località di
carìrpîgna circa cinque chilometri fuori dalla città. Sono presenti,
Secondo le irrlìrrnraziorri della polizia, da trecento a quattrocento anarchi-
ci c rrrolli sirrrpatizzanti f'ra iquali repubblicani collettivisti. Tiene ancora

clue crrnlcrerve, il 26 a Terano e il 21 in località detta "Pian di Maggio".
Partc irr giorrrtta per La Spezia. Lungo il viaggio si ferma per un'altra
riunionc in località "Piarr di Lussi". A questa riunione parteciparono
arrarchici di Avcrrza. Fosdirrovo e Ortonovo.

Rittrrrrato a I\Iantova alla fine <iel '93 è arrestato il l6 gennaio 1894, gli
viene perquisita la casa e sequestrato diverso materiale ( l0).
I nroti tlella Lunigiana scoppiano il l3 gennaio del 1894. I lavoratori delle
cave, pcr protestare contro la repressione dei Fasci Siciliani, si organizza-
no irr bande arnìate. Visono degliscontri fra dimostranti e forze di polizia
con qualche nrorto e qualche ferito da entranrbe le parti.
La stanrpa e igiornali gonfiano a dismisura i fatti e si arriva al punto di
insinuale che oro francese è slalo dato per provocare la rivoluzione in
Italia ( I I ). QLresto probabilnrente perchè fra ltalia e Francia i rapporti
sono all'epoca particolartttente tesi a causa di una vera e propria guerra
sulle taril'f-e doganali.
La repressione è tanto dura da arrivare a sciogliere il Partito Socialista
Italiano.

. L'autorità ordinaria di Massa, messa a disposizione del Commissario
Straordinario Militare, probabilmente per allontanare da sè la censura
superiore di non aver saputo nè prevedere, nè prevenire, riesurna la
conf'crenza del Molinari (12).
La Canrera di Consiglio del Tribunale orclinario di Massa, con ordinanza
24 gennaio 1894, lo sottrac ai suoi giudici naturali e lo consegna al

Tribunale straordinario di guerra di Massa.
Trattandosi di un processo nrilitare, nessun compagno del Molinari può
assumerne la <Jif'esa. È invece difeso dagli avvocati Achille Mantovani e

Guido lrinzi.
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Sono ascoltati pochissimi testimoni; un delegato di P.S., I'oste che

albergo il Molinari quella volta a Massa, un facchino pubblico; un solo
lestimone per la difesa, di cui peraltro non si conosce il nome.
Il processo è rapidissinto. L'argomento principale dell'accusa è urr

telegranrnra spedito dal Molinari ad alcuni compagni di Massa, che

l'avevano invitatoa recarsi là perdelle conferenze, in cui è scritto: "Non
posso venire Massa - Verrò primavera". ln queste due frasi l'autorità
intravvede il significato di: "Attendere per la sollevazione".

ln realtà serve un capro espiatorio.
Tema della conferenza incriminata è un passo tratto dalla prefazione del

libro di W. Hugo, "I lavoratori del mare", che dice: "Due cose sono

dannose: la religione che conduce gli uornini alla superstizione e le leggi

che intralciano I'andamento della evoluzione naturale" (13).

Come risulterà chiaro, il Molinari non partecipa affatto ai ntoti della

Lunigiana, che del resto avvengono quindici giorni dopo la sua partenza

da quei luoghi, "il tribunale militare di guerra aveva semplicentente
voluto infliggere una pena esemplare" ( l4).
La pena infatti è severissima: ventitrè anni di reclusione.
Ma vi è una notevole reazione da parte della stampa denrocratica e di

numerose personalità politiche, del nrondo della cultura, ecc.

Egli è oggetto delle attenzioni del Corriere della Sera di Milano, della
Tribuna, dell'Opinione, del Diritto di Rorna, della Cazzetta di Torino
(ls).
Una interpellanza è presentata in parlarnento da un deputato: Matteo
Renato lmbriani. Viene preserìtato un ricorso per ottenere il riconosci-
mento della estraneità del Molinari, al quale aderiscono tra gli altri anche

lo Zanardelli, Ettore Sacchi di Cremona e il professor Ceneri, senatore

del Regno.
A favore della sua liberazione gli avvocati mettono in luce questi

elementi: "l) il Molinari era stato arrestato in una zona nella quale lo
stato d'assedio non era stato proclantato;2) Molinari era stato arrestato

addirittura prima della proclamazione stessa; 3) infine era stato arrestato
per fatti antecedenti a questa proclanrazione" (16).

Ma la pressione più significativa in favore della sua liberazione è offerta
da una lettera inviata al re e firrnata da 35000 cittadini nrilanesi, nella
quale si dice: "Questo giovane, distinto per impegno, cultura, educazit'r-

ne, merita di essere restituito alla società, alla famiglia, al desolllo
vecchio padre, agli studi" (17).

Dopo varie vicissitudini "in segui'to al condono del 20 setternbre th95 fu
dimesso dal penitenziario di Oneglia, ove scontata la'pena suddetta, il 27



stesso nìese, e posto in traduzione giungeva a Mantova il giorno 8 ottobre
ove l'u soltoposto alla vigilanza. lndi si portò a Marmirolo avendo colà
l'issata la residenza presso il padre. Nel penitenziario tenne buona

condotta e inrparò I'arte t.lel tipografo" ( l8).
Conduce vita ritirata per alcuni anni, sia per ristabilire la propria salute,
sia per star vicincl al vecchio padre, che è rinrasto sconvolto dalla
condanna subita dal f iglio.
Gli anni che seguono sono particolarmente da lui dedicati alla diffusione
clella cultura scientifica e della educazione popolare, per stimolare il
popolo ad interessarsi ed a impegnarsi sul fronte della lotta politica e

sociale, per conrbattere, tranrite l'acquisizione della cultura e dell'istru-
zione, le tradizionali superstizioni. Questo anche perchè, sul terreno della
cultura politica, l'alba del nuovo secolo conìporta una maggior diversifi-
cazione nella scelta /egli argomenti affrontati dalle pubblicazioni sociali-
ste, arrhrchiche, Iibertarie che all'epoca si moltiplicano.
Fioriscono in quegli anni in Francia, rna anche in ltalia, dal 1895 al 1914,
"delle sottospecie itleologiche, alle quali non si era prestata atfenzione
negli anni precedenti" 119.1.

Tali sono il naturismo di allora, I'apologia del primitivismo selvaggio, e

successivarnente il naturisnro dietetico, il vegetarianesimo, ecc. ll neo-
luallhusianesirno conquisla un terreno enorme, così come i dibattiti sulla
questione sessuale, sulla famiglia e in particolare sul ruolo delle donne
nell'arubiio di essa.

Nei discorsi e negli articoli si comincia ad argonrentare con dati e

nretodologie ricavate più dalla sociologia, dall'antropologia e dalla
psicologia, che dalla tradizione classica della pubblicistica libertaria.
Vi è una dispersione, a volte accentuata, di energie, "che si traduce in un

discreto nurììero di giornali e giornaletti, dalle idee disparate, spesso di
breve durata o di portata soltanto locale" (20).

Nella nascita di tutte queste riviste, come la stessa "Università Popola-
re" (che riprenderà gran parte di questi temi), "ll Pensiero" di Bologna,
"ll Libertario"di La Spezia, "Volontà" di Ancona, "L'Avvenire
anarchico" di Pisa, "L'Educazione Liberatrice" di Milano ecc. (2 l), è

evidenle una certa crescita di "una intellettualità anarchica di prevalente
i nrpronta pos i t i v istica e denrocratiz zanre" (22).

Il l5 febbraio 190 I a Manlova esce il primo numero della rivista
"L'U.P." alla quale la vita del Molinari, fondatore e direttore, sarà

senrpre intinramenle e praticarnente legata.
ln questi anni e in quelli che seguono il Molinari collabora a nuinerosi
periodici e nunreri unici anarchici e libertari quali "L'armonia" di
Napoli, "Conrbattianro" di Carrara, "ll grido del popolo" di Taranto,
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"Il proletario" di Marsala; legge e f'a conoscere "Gernrinal" e "L'agita-
zione" di Ancona e numerosi giornali stanrpati all'estero come "La
questione sociale", "Le reveil", "Nuevo ideal", "La revista blanca",
"Pages libres"; collabora al giornale "Pro Calcagno e contro il donricilio
coatto" (sottotitolo: numero unico del comitato di agitazione per I'aboli-
zione del domicilio coatto) edito a Messina (30 gennaio 1902); scrive un

articolo nel giornale "29 Luglio" edito a New York 29 luglio 1901, in
occasione dell'amiversario della "caduta del tiranno d'ltalia" e un altro
nel 1903 in un giornale, sempre di New York, "Unrberto & Bresci".
E il personaggio "autorevole", stimato per la sua onestà e per la sua

cultura anche da coloro che non gli erano compagni; adatto a l'ar parte de i

comitati unitari effimeramente aggregati in occasione di questo o quel
fatto clamoroso, a firmare manifesti, a denunciare le violazioni della
libertà di pensiero e di espressione" (23).

Durante il convegno socialista di Imola nel 1902 il Molinari si porta sul
posto e, senza autorizzazione, cerca a più riprese di prendere la parola.
Naturalmente non ci riesce e allora "scende in piazza e incontincia a

parlare a gruppetti sparsi" (24). Poi scriveià nella rivista "L'U.P."
riferendosi a quell'episodio: "La tribuna dell'oratore pubblico deve
essere libera; nessuna autorità regia o socialista ha il diritto di inrpedire la

manifestazione del pensiero. Questo deve volere il popolo nell'interesse
suo, della giustizia e della verità" (25).
Nel 1904 pubblica la sua opera pirì inrportante "ll tramonto del diritto
penale" che ottenà un discreto successo.
Nel 1906, verso la fine, si trasferisce a Milano e con lui la redazione della
rivista e la piccola casa editrice annessa. Prende dinrora in Via Monte
Napoleone 10. Di ciò è informato anche il Malatesta e il Molinali è

sempre sotto il controllo della polizia che ne segue ogni mossa (26).
Tutta la sua attività, il suo impegno sarà soprattutto d'ora in poi senrpre

legato alla diffusione degli ideali della scuola moderna di F. Ferrer e ai

vari tentativi di dar vita anche in ltalia ad un'esperienza di scuola

razionalista sull'esempio di quella fondata in Spagna.

Sono anni questi (dal 1906 al 1909) in cui febbrile è la propaganda e

intensa I'attività del Molinari a favore di F. Ferrer, con conferenze
dibattiti in numerosi paesi e città d'ltalia. I suoi frequenti sposlanrenti

sono, comunque, sempre meticolosamente controllati dalla polizia, come

testimoniano i telegrammi e i rapporti che Ie varie prefetture inoltrano al

ministero dell' interno (27).
Il progetto di dar vita ad una scuola moderna a lvlilano è ripreso con piu
vigore durante il secondo processo subito dal Ferrer e, dopo la sua nrorte,

lt



il Molinari serìlpre più si considererà come continuatore dell'opera
dcl l'educatore spagnolo (28).
Ma la sua attività prosegue anche sul piano dell'inìpegno dell'istruzione
popolare con conlèrenze, scritti ecc. lnfatti nel 1908 tiene una conferenza
al teatro Verdi di Carrara sul tema "Conre si formano i mondi - Come si è
fornrato I'uonto" nra anche nel suo impegno scientifico e di divulgazione
dell'istruzione popolare egli è senrpre e continuamente sorvegliato e

controllato dalla polizia. Frequenti sono in questi anni i suoi spostanrenti
per conl'erenze e dibattiti soprattutto sul Ferrer, non solo in ltalia, ma
anche all'esfero. Nel l9l0 è, ad esempio, a Cinevra dove parla nella sala
della casa <lel pogllo in una nranifestazione organizzatadal locale gruppo
razionalista 122). Poi si reca a Zurigo. Il Molinari non è nuovo ad

intraprendere viaggi all'estero per diffondere le idee dell'anarchismo
altraverso l'opera del Ferrer. lnfatti negli anni precedenti, soprattutto dal
1906 in avanti, egli gira quasi tutta I'Europa e presumibilmente tiene
diverse conl'erenze (30).
Nel l9l I (il 23 aprile a Pisa, il 24 a Pontedera) in due conferenze per
cornnìenìorare il suo compagno Pietro Gori, ne esalta la figura attraverso
la quale diffonde le idealit{ dell'anarchismo. Del medesimo argomento
parla anche a Marsala nello stesso periodo.
Il Molinari è orntai un personaggio conosciuto dell'anarchismo europeo e

della cultura popolare italiana, Numerose sono le relazioni che ha e che
conferntano la sua popolarità. lntrattiene corrispondenze con anarchici e

altri uornini di cultura e di scienze: P. Kropotkin, C. Malato, M.
Rapisardi, E Feni, R. Ardigò, E. Malatesta,E. Zola, J. Guillaume, E.
Reclus, L. Rafanelli, E. Haeckel. Scrive a numerose università popolari e

alle principali università di tutta Europa per sollecitare scienziati,
prolessori all'impegno verso la cultura e I'istruzione popolare e per
invitarli a collaborare alla rivista "L'U.P. " e a mostrare la loro
disponibilità per conferenze e dibattiti (31).
Nel l9l2 intraprende un altro lungo viaggio di conferenze che lo porta in
Val d'Aosta, a Savona, a Ventimiglia e a Nizza (32).
È uno dei pronrotori della nranifestazione del primo maggio a Clivio
( l9l2) a cui partecipano oltre 100 persone. È interrotto durante il comizio
da un funzionario di polizia perchè avrebbe "parlato in senso antimilitari-
sta" (33). A Clivio esiste già da qualche anno una piccola scuola
razionalisla voluta dai lavoratori della zona ecl è perciò diventato un
punio di riferinrento obbligato per i rivoluzionari, i liberi pensatori, ecc.
(34).
ll Molinari organizza diverse gite, annunciate sulla rivista, in quella
l<rcalità per far conoscere I'organizzazione e il funzionamento di questa
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scuola Iibertaria.
D'ora in avanti I'impegno del Molinari, olfre che per la cliffusione dei
principi di un'educazione libertaria, si concretizzerà anche nelle polenrí-
che con gli inte rventisti e a favore della propagancla antirnilitarisra.
In Italia, in questo periodo, la stampa anarchica è inrpegnata a smenrire
interessate afferrnazioni degli interventisti, che un numero consistente di
anarchici fosse favorevole alla guerra. Il Molinari, in particolare, è fra i

primi a rispondere all'appello promosso dal comitato nazionale pro-
Masetti, nell'autunno del 1913, sul "Rompete le file!" e la sua attività si
faceva in quegli anni febbrile per propagandare I'anrintilitarisnro (35).
Manda inoltre una let(era di solidarietà e di atlcsi,ne al giornale
"Liberiamo Masetti!" di Parigi, nel novembre 1913. Nello stesso anno si
costituisce giuridicamente una società cooperativa "La scuola moderna
di F. Ferrer" che attraverso diverse sottoscrizioni tra i lavoratori (spicca
fra tutte quella del sindacato nazionale dei ferroveri e quella di nunrerose
associazioni culturali laiche e massoniche) acquista alla periferia di
Milano, precisamente nella località denominata "Tre Forcelle" di Lam-
brate, un terreno di circa 800 metri quadrati, ecl è iniziata la coslruzione
di un modesto fabbricato.
A questa iniziativa, e al Molinari ovviamente, si interessa il
dell'interno che riceve numerosi rapporti sulle attività che vi si
(3ó).
Il Molinari, in cerca di fondi, scrive anche un,..Appello
pensatori" pubblicato il l8 marzo l9l3 sul giornale .,Libera

del Cairo (Egino).
Egli collabora anche come conferenziere alle attività dell'università
Popolare milanese ma non senza polemizzare per ciò che ai suoi occhi è
diventata, per la sua evidente istituzionalizzazione, per il rifornrisnro e
I'interclassismo che I'anima, soprattutto nella scelta degli oratori (37).
Nella sede dell'usl di Milano (ó agosro l9l3) riene una contèrenza
assieme al Malatesta.

Intensa è anche I'attività antimilitarista. Nel giugno del l9l4 parla a

Milano per gli anarchici in un comizio pubblico assieme ad artri oratori
nel giorno dello Statuto (38).
Accesa è la sua polemica con gli interventisti ranto che la Rygier e il
Tancredi, che avevano sfidato il Molinari in un pubblico conf raddirorio a
Bologna, sono accolti a patate marce dagli intervenuti, tanto sono state
convincenti le sue argomentazioni (39).
Nel l9l5 (febbraio) fa parte di un giury d'onore richiesto dal Serrati per
contrastare voci diffamanti sul suo conto e rimesse in circolazione da
Mussolini per i propri fini interventisti. Alcuni anarchici contesrano

mrnlstro
svolgono

I

ai liberi
Tribuna "
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questa decisione del Molinari poichè nel passato c'eia stata una vivace 
,

polenrica I'ra il Galleani e il serrati accusato di essere una spia. ll
Molinari risponcle a queste contestazioni con queste parole: "Rifiutare a

ul.l uolìto, cliiunque sia, un atto richiesto per anìore di giustizia e di verità

sarebbe staia da parte ntia una canagliata" (40)'

ln un conrizio socialista tenutosi a Milano, al grido della folla "abbasso

la guerra!" egli rispose con "viva la guerra sociale!" riaffermando in

qu"ttn nrodo la sua fetle nella rivoluzione sociale e anarchica'

Lo scoppio della guerra, le crescenti difficoltà, impongono la chiusura

della scuola F. Ferrer di Lambrate, la quale è liquidata con decreto 2l
agosto l9l5 del Conrmissario Civile.
Nei pochi anni che gli restano da vivere il Molinari continua stentatamen-

te la sua attività propagandistica attraverso le pagine, sentpre più

cerìsurale, dell'U.P.
Tra il nrarzo e I'ottobre 1917 tiene una serie di conlerenze, in diverse

località, sulla Conrune di Parigi.
È questo praticanrente I'ultinto sforzo che egli compie' Ormai vive

,.nipr. piii controllato a Milano, tra casa, redazione della rivista e pochi

altri'luoghi. Quando è colpito dal nralore, che risulterà mortale, si trova

nella libieria del conrpagno Paolino Valera, la sera dell'l I luglio 1918.

È irnnrediatanìente lrasportato nella sua casa, in Via Carlo Poerio, dove

nìuore il giorno dopo assistito da pochi amici'

Ai f'unerali, alla presenza {i numerosi anarchici, socialisti, liberi pensato-

ri, parlano Vella per gli anarchici, il maestro Belloni (socialista), infine

Paolo Valera amico del Molinari'
La confederazione nazionale {el lavoro è rappresentata dall'onorevole

Rigola.
Con tui ntuore la rivista che nell'ultimo numero interamente dedicatogli

scrive: "Luigi Molinari non è più. L'uomo buono, I'austero intelletto,

I'educatore, il maestro è sconrparso il l2 luglio di quest'anno. Il pioniere

intrepiclo di ogni libertà, il lavoratore generoso per il grande ideale di

giustizia è cacluto anzi tempo . . . Chi colmerà ora il grande vuoto che egli

iascia dietro a sè e continuerà degnamente I'opera incominciata? Il fuoco

- sinrbolo di sua vita - ne consumò bensì le sembianze, ma non ne strusse

lo spiriro anitnatore che agira noi pure . . ' A noi dunque tutti, sollevare in

alto, sempre più in alto, la fiamnla purificatrice che deve rinnovare il

nrondo. Avreino così ben meritato dell'uomo che ricordiamo e glorifi-

chiamo" (41 ).

IVleno esaltante nìa non per questo meno sofferto è un altro articolo di

conìmemorazione apparso sul "Risveglio comunista anarchico" di Gine-

vra: .'L'opera di Luigi Molinari, e I'attività di Lui giornalista, scrittore,
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avvocato, editore e pedagogo, non è stata sfolgoranle; egli non ha brillato
per qualità eccezionali, ma la sua opera è stata intensa, assidua, paziente,
epperò enrinentemente proficua. Egli possedcva le qualità ben def inire
del volgarizzatore e dell'educatore del popolo. Ed a trasftrrnrare, ril'are ed
elevare la coscienza di quei lavoratori che per un bisogno naturale vanrr<l
con lo studio ad abbeverarsi alle fonti del Ver<1, aveva profuso tutte le sue
energie" (42).

NOTE

(l) R. SALVADORI, La repubblica socialista ntantovo,td. Da Beìfiore al Fascisno, Ed.
del Gallo, Milano, l9óó; pag. 321.

(2) Secon<lo Gastone Manacorda (ll novinento operaio italiano, Ed. Riuniti, Ronta,
l9ó3; pp. 269-295-296) e altri storici che riprendono le sue tesi (Cfr. G. Trevisani,
Storia del ntovimento operaio italiano, Etl. Avanti, Milano, 1960; pag. 201I D. Perli,
I congressi del partito operaio italiano, Tip. Antoniana, Padova, l97l; pag. 90; Nl.
Nejrotti, Le prime esperienTe politiche di L. Galleoni (1881-189/,), in AA.VV.,
Attarchici e anorchia nel mondo contemporaneo, Fond. Luigi Einaudi, Torino, l9ó9;
pag.2ll) il Molinari partecipa al III congresso del Partito Operaio ltaliano 118-19
settembre 1887) e nel 1890, unitamente al Merlino, al Bertoia e al Pichi, a due

congressi internazionali del movimento operaio a Parigi. Ma dalla consultazione delle
"Carte Ettore Molinari" conservate presso la biblioleca lrlax Nettlau di tserganto,
diretta da P.C. Masini, e dalla leltura di un articolo dello stesso Masini, // gìotane
Molinari, apparso su "Volontà" lGenova, A. XXIX, n. 6; nov.-dic. 1976) a

partecipare a quesli congressi risulterebbe essere stato Ettore lrlolinari e non Luigi. ll
Manacorda avrebbe dunque contntesso un errore di ontonimia.

(3) Al Museo del Risorgimento di Mantova esiste tra le "Cartc Molinari" anclre una

serie di corrispondenze di Paride Suzzara Verdi dirette al Molinari.
(4) C. MOLASCHI, Luigi Molinari e Ie lotte dei cotrtadini, in "Pensiero e Volontà". A.

l. n. l4: Roma, l5 luglio 1924.
(5) L. CORTESI, La costituzione del PSI , Ed. Avanti, M ilano, 196l; pag. 229.
(6) Prefettura di Cremona; Scheda: Molinari Luigi,20 nov. I895. Casellario I'oliaico

giudiziario; Archivio Cen(rale dello Stato, Ronra.
(7) P. SCHICCHI, Ricordondo, in "L'Università Popolare", A. XVlll nn.6-7-81

Milano. 30 sett. 1918.
(8) P.C. MASlNl, Storia degli anarchici italiani, Rizzoli, Milano, 1972.; pag. 235.
(9) R. NULLI , Ventitrè anni di reclusione per u,ut conferenzu, in "L'U.P." A. XVlll

nn. ó-7-8; Milano, 30 sett. 1918.
(10) U. FEDELI, Luigi Molinari e gli avvenimenti del gennaio 1894 a Carraru in

"MovimentoOperaio", A. lV n. ó; Milano, nov. dic. 1952; pag.973; P.C. trlasini,
op. cit., pag. 350; H. Rolland, Il sindacalismo anarchico di A. Meschi, La Nuova
Italia, Firenze, 1972, pag. I I4l U. Fedeli, Luigi Galleani, Anrisraro, Cesena, 195ó:
pag.79; V. Enriliani, Gli anarchici, Bonrpiani, Milano, I973; pag. l5l: t).
Tarantini, La nnnieraforte. Elogio della poliTia. Sroria del porere politit'o in !roliu
(1860-1975), Bertani, Verona, 1975; pag. ll4.

(l l) R. NULLI, art. cit., pag. 53.
(12) id., cit., pag. 53.
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(13) id., cit., pag. 53.
( l4) R. SALVADORI, op. cit., pag. 321.
(15) R. NULLI, art. cil., pag. 55.
(ló) A. FINZI, Causa Motto Angelo-Guido Finzi. In difesa di Molinari hvv. LuiSi contro

Ia condanna del tribunale di guena di Massa, Aldo Maurizio, Mantova, 1894; citato
da: R. Salvadori, op. cil., pag.322.
R. SALVADORI, op. cit., pag. 122.
Prefetlura di Crenrona; Scheda: Molinari Luigi, cit.
M. NETTLAU, Breve sîoria dell' onorchismo, Antistato, Cesena, 1964; pag. 297 .

E. SANTARELLI, Il socialismo onarchico in Iralia, Feltrinelli, Milano, 1973, pag

r 79.

GIUSEPPE TRAMAROLLO

RISORGIMENTO E ANARCHISMO( l7)
( l8)
( t9)
(20)

(2 I ) Per una panoranrica sui periodici e numeri unici anarchici in ltalia dal 1872 al 1972
vedi: L. BETTINI, Bibliografia dell'anarchismo, C.P. Editrice, Firenze, 1972; vol. I
Ll.

(22) E. SANTARELLI, op. cit., pag. 180.
(23) F. ANDREUCCI - T. DETTI, Il movimcnro operaio italiano. Dizionario biblío-

grafico, Ed. Riuniti, Roma, 1977; vol. lll, lettere K-N.
(24) R. SALVADORI, op. cit., prg.324.
(25) "L'U.P.", Mantova, 5 sett. 1902.
(26) Archivio di Stato-Milano. Fondo: Gabinetto di prefettura, cartella 938; Oggetto: avv.

Luigi Molinari, anarchico.
(27) id., cit.
(28) Ctr. D. TARIZZO, L'onarchia, Mondadori, Milano, 1976: G. Cerrito, Dall'in-

surrezionalismoalla settimana rossa, C.P. Editrice, Firenze, 1977;M.G. Rosada, La
Universirà Popolari, Ed. Riuniti, Roma, 1975.

(29) Dal giornale " 13 O(tobre", l3 oit. 1910. Numero speciale del "Risveglio socialista
anarchico". Ginevra.

(30) Lo tesiimoniano le numerose cartoline che egli inviò alla moglie dai luoghi in cui
soggiornava (Lucerna, Chiavenna, Stoccolma, Nuerberg in Baviera, Berlino, Mona-
co) che si lrovano nel Museo del Risorgimento di Mantova ("Carte Luigi Molinari").

(31) Museo del Risorgimento di Mantova, cil.
(32) id., cit.
(33) Archivio di Stato-Milano. Cabinetto di Prefettura. Cartelle 938-933.
(34) Cfr. TINA TOÀIASl, ldeologie libcrtarie e formaTione umano, La Nuova ltalia,

Firenze,1973.
(35) Cfr. C. CERRITO, L'antimilitarismo anarchico in ltolia nel primo ventennio del

secolo, Ed. R.L.. Pistoia, 1968.
(36) Archivio di Stato-Milano, cit.
(37) L. MOLINARI, AIf U.P. milanese, in "L'U.P." A. XIll n. l0-ll, Milano, l5

nraggio-l giugno 1913.
(38) E. SANTARELLI, op. cit., pag. 154.
(39) A. BORGHI, Mezzo secolo di anarchia, Ed. della rivista Anarchismo, Catania,

1978, pag. 163.
(40) U. FEDELI, Luigi Galleani, cit., pag. l3l.
(4I) Laredazione, LanrortediL.Molinari, in"L'U.P.",A.XVIIIn.6-7-8Milano,30

seil.1918.
(42) ll risveglio, Luigi Molinari, in "ll Risveglio comunista-anarchico" A. XIX n.493,

Ginevra, 27 luglio 1918.
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L'antica Federazione Nazionare Insegnanti scuore Medie di Kirner esalvemini, di Mondorfo e Bernini ha svorto sino ail'avvento der fasci-smo,.di fronte al quale amnlainò, per non piegarsi, la sua bandiera,un'azione professionare di carattere sincracare e assistenziale. Lo hadocumentato scrupolosamente Ambrosori nella sua storia de'a FNISM: aquell'azione la classe docente itariana deve ra sua prima dignità giuridica
e sociale e il suo progressivo intervento nela poritìca s"olaitica,?trratta
a poco a poco all'arbitrio deil'esecutivo e richiamata arIattenzion" ,t.rtunazione come fondamento del suo sviluppo Civile ( I ).

Dopo la liberazione ra FNISM, subentrata Iorganizzazione sindacarenella rivendicazione economica e giuridica, ha mutato ruoro: ha assun(o
la difesa della scuora pubbrica r..on,ro ir deitato costiruzionare fiirchè c,estato qualche cosa che valesse Ia pena di essere difeso (cosa di lui oggimolti dubitano), ha premuto come organizzazione di opinione ,ull. f;;;;politich.e e sindacari perchè la Repubbrica avesse ,"";ii,t.; ;oìur,i.u
degna di questo nome e inserita coscientenìente nel processo di unifica_zione europea, che impone una dirnensione nuova nell,organizzazione
dell.a scuo-la e nella pratica didattica e, più recentenlente, si è volta atostudio e alla valorizzazíone, accanto ailieducazion. t;rr"r;.;, di quelra"educazione parallera" che va acquistando neile società industriari
3:.11tut". ll peso sempre maggiore senza per altro diminuire la responsa-bilità dell'istruzione rstituzionìlizzata: ra ..descorarizzazion'. 

ufiu.ti._
ne alle torbide utopie der populisnro cattorico e rappresenterebbe un.abdi-
cazione tragica della democrazia.

Per questo la FNISM ha dedicato i suoi più recenri convegni agli apostolie precursori di questa educazione parallela, che la ìto.iigra.fiu n,
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